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COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Martedì 17 febbraio 2009. — Presidenza
del presidente Angelo ALESSANDRI.

La seduta comincia alle 12.50.

Sulla missione a Praga in occasione della riunione

dei presidenti delle Commissioni competenti in ma-

teria di energia ed ambiente dei Parlamenti del-

l’Unione europea (25-26 gennaio 2009).

Angelo ALESSANDRI, presidente, ri-
corda che il deputato Guido Dussin ha
recentemente partecipato, in rappresen-
tanza della VIII Commissione, alla mis-

sione a Praga il 25 e 26 gennaio 2009 in
merito alle problematiche connesse al-
l’energia e allo sviluppo sostenibile per
l’Europa e lo invita, pertanto, ad illustrare
alla Commissione gli esiti della missione
svolta.

Guido DUSSIN (LNP) comunica di
avere partecipato, nelle giornate del 25 e
del 26 gennaio scorso, presso la sede del
Parlamento della Repubblica ceca, ad una
riunione dei rappresentanti dei Parlamenti
delle Commissioni competenti in materia
di energia e ambiente dei Parlamenti degli
Stati membri, dei paesi candidati e del
Parlamento europeo. Ricorda che tale riu-
nione si inserisce nell’ambito delle inizia-
tive organizzate con riferimento al seme-
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stre della Presidenza ceca e si è articolata
in due sessioni di lavoro. La prima era
dedicata al tema della sicurezza e della
sostenibilità degli approvvigionamenti
energetici; la seconda al tema del pac-
chetto energia-clima, con particolare ri-
guardo alla lotta dei cambiamenti clima-
tici, temi che rivestono la massima attua-
lità e importanza per le prospettive future
dell’UE.

Per quanto riguarda in particolare la
seconda tematica, la tempestività della
riunione è confermata dalla novità costi-
tuita dalle recenti iniziative preannunciate
dalla nuova Presidenza degli Stati Uniti
nel senso di un maggiore impegno da parte
degli USA ai fini della lotta ai cambia-
menti climatici, impegno che può risultare
determinante per la positiva riuscita della
prossima conferenza di Copenaghen.

Il tema della sicurezza e della sosteni-
bilità dell’energia, oggetto della prima ses-
sione, si inquadrava nell’ambito del se-
condo riesame strategico della politica
energetica su cui il 13 novembre scorso la
Commissione europea ha presentato una
comunicazione. Il secondo riesame strate-
gico indica cinque ambiti su cui l’Unione
europea deve intervenire urgentemente
per evitare il rischio di nuove crisi negli
approvvigionamenti energetici. Si tratta, in
particolare, di realizzare nuove infrastrut-
ture, sfruttare al meglio le risorse già a
disposizione dell’Unione europea, sia rin-
novabile che fossili, rafforzare gli stru-
menti di solidarietà, con particolare ri-
guardo allo stoccaggio delle scorte, miglio-
rare l’efficienza energetica nonché impo-
stare le relazioni con i paesi fornitori sulla
base di uno stretto coordinamento tra gli
Stati membri e la Commissione.

Nell’ambito di questa sessione è stata
evidenziata la grave vulnerabilità dei paesi
europei attribuibile in primo luogo all’alto
tenore di vita che implica elevati consumi
di energia. Il professor Fatih Birol, capo
economista dell’Agenzia Internazionale
dell’Energia, ha fornito un’ampia e assai
documentata illustrazione degli scenari in-
ternazionali partendo dalla constatazione
per cui l’esplosione della crisi economica
ha provocato alcune conseguenze negative

quali la cancellazione o il rinvio di inve-
stimenti già programmati per la realizza-
zione di nuove infrastrutture, ovvero la
ricerca di nuove fonti o l’installazione di
impianti di energia rinnovabile.

Il rischio è che, nella valutazione della
convenienza degli investimenti già pro-
grammati, la caduta della domanda finisca
per rendere meno stringente l’impegno dei
Governi per una coerente azione di con-
trasto ai cambiamenti climatici. Gli sce-
nari a medio e a lungo termine prevedono,
tuttavia, che, in assenza di cambiamenti
significativi, il consumo mondiale di ener-
gia dovrebbe crescere in misura rilevante,
ad una media dell’1,6 per cento all’anno.
Nel 2030 l’aumento ammonterebbe com-
plessivamente al 45 per cento. Sebbene la
quota dell’Europa risulterebbe in discesa
– si passerebbe infatti dal 15 per cento al
13 per cento del totale –, è tuttavia
evidente che in termini assoluti anche il
nostro continente dovrebbe aumentare i
suoi consumi energetici. Preoccupa, inol-
tre, il fatto che nel periodo 2000-2007
quello che è cresciuto di più è il consumo
di carbone per il quale l’aumento medio
annuo è stato nell’ordine del 4,8 per cento
mentre per le energie rinnovabili l’au-
mento è stato soltanto del 2,2 per cento,
del nucleare dello 0,8 per cento e delle
altre fonti (petrolio e gas) circa del 2 per
cento. I maggiori responsabili dell’incre-
mento sono Cina e India. Ricorda, quindi,
come sia stato sottolineata la necessità di
una coerente politica di « decarbonizza-
zione »; risultando decisivo il contributo
che può essere fornito dalle energie rin-
novabili che dovrebbero ritornare conve-
nienti con il superamento della crisi e la
ripresa dell’economia al punto da diven-
tare la seconda fonte. Per il 2030 è pre-
vista poi una riduzione del consumo di
petrolio da parte dei paesi sviluppati ma
un notevole incremento da parte di Cina e
India.

Ribadisce, quindi, che, in sostanza, in
assenza di coerenti politiche per la ridu-
zione delle emissioni, gli scenari relativi al
prossimo futuro appaiono preoccupanti.
Occorre, quindi, rafforzare l’impegno per
il miglioramento dell’efficienza; in propo-
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sito sono necessari tassi di miglioramento
nettamente superiori all’1 per cento annuo
del recente passato, nell’ordine del 2,7 per
cento all’anno. Un contributo fondamen-
tale può essere assicurato dall’energia eo-
lica, così come dalla cattura e dallo stoc-
caggio del carbonio. Quanto al nucleare,
servirebbero 20 nuove centrali all’anno
mentre oggi il tasso di aumento è soltanto
di 1,5 centrali all’anno.

Rileva, quindi, che il dato più evidente
che è emerso da questa ampia rassegna è
comunque costituito dal fatto che senza
un attivo coinvolgimento di Cina e India e
paesi del Medio Oriente non potranno
essere raggiunti significativi progressi. Cu-
mulando le riduzioni di emissioni che
l’Europa si è impegnata a realizzare con il
cosiddetto pacchetto 20-20-20 con riferi-
mento all’intero periodo tra il 2008 e il
2020, si otterrebbe soltanto il 40 per cento
delle emissioni di cui sarà responsabile la
sola Cina nel 2020.

Il Ministro dell’industria e del commer-
cio della Repubblica Ceca Martin Riman
ha illustrato le priorità della Presidenza
Ceca auspicando che entro il mese del
prossimo aprile si possa raggiungere un
accordo sul secondo esame strategico.
L’ambasciatore Vaclav Bartuska ha rico-
struito puntualmente la controversia tra
Russia e Ucraina evidenziando che essa si
è conclusa positivamente anche grazie al-
l’impegno dell’Europa. Ha sottolineato,
poi, che la vicenda dimostra chiaramente
che l’Europa può raggiungere i suoi obiet-
tivi a condizione che resti unita e faccia
blocco.

Ricorda, quindi, che alle relazioni ha
fatto seguito un approfondito dibattito
dal quale sono emerse diffuse preoccu-
pazioni da parte dei rappresentanti dei
Parlamenti degli Stati membri rispetto ad
una situazione che continua a presentare,
nonostante la positiva conclusione della
controversia russo-ucraina, forti elementi
di precarietà e di rischio per l’Europa
nella disponibilità di approvvigionamenti
adeguati e a prezzi sostenibili. La dele-
gazione della Camera ha sottolineato che
è necessario che l’UE si doti degli stru-
menti adeguati per far corrispondere agli

obiettivi generali che si intendono per-
seguire risultati concreti. Il rafforzamento
della capacità di produrre energia all’in-
terno dell’UE richiede ingenti investi-
menti che non possono essere realizzati
con le sole risorse di ciascuno Stato
membro ma che richiedono l’attivazione
di una politica condivisa e comune del-
l’UE. È stato, quindi, ricordato che in un
recente documento della stessa Commis-
sione viene quantificata in 30 miliardi di
euro la spesa da sostenere entro il 2013
con riferimento alle reti transeuropee
dell’energia, vale a dire alle reti per la
trasmissione dell’energia elettrica, i ga-
sdotti e i terminali di GNL.

Da ultimo, è stato segnalato che questo
è forse più di ogni altro un terreno su cui
la dimensione europea è ormai imprescin-
dibile; la dimensione di scala dei temi da
affrontare e le stesse dimensioni di alcuni
delle controparti con cui negoziare supe-
rano largamente le capacità di ciascuno
degli Stati membri.

La seconda sessione, concernente i cam-
biamenti climatici, si è incentrata sulla re-
lazione del direttore generale della Com-
missione europea Friederich Falkenberg il
quale ha inteso richiamare l’attenzione su-
gli effetti positivi, ai fini del ripresa dell’eco-
nomia e dell’allargamento dell’occupa-
zione, che possono derivare dagli investi-
menti ingenti per incrementare la quota di
fonti rinnovabili prevista nel pacchetto
energia clima adottato in sede europea. Fra
i numerosi vantaggi è stata in particolare
segnalata la maggior intensità di lavoro che
le tecnologie relative alle energie rinnova-
bili richiedono rispetto a quelle tradizio-
nali. Né vanno trascurati i vantaggi in ter-
mini economico-finanziari, che derive-
ranno dalla riduzione dell’inquinamento e
dal conseguente abbattimento dei costi re-
lativi all’adozione di misure contro lo smog,
oltre che per la spesa sanitaria. Da ultimo,
il dottor Falkenberg ha sottolineato che il
pacchetto è ispirato ad una logica di equità
nella distribuzione dei costi e dei vantaggi.
È, infatti, previsto che i paesi con più basso
PIL procapite sono tenuti a provvedere alla
riduzione delle emissioni in termini meno
stringenti dei paesi più ricchi che sono in-
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vece chiamati a sostenere uno sforzo più
intenso. Il viceministro per l’ambiente della
Repubblica ceca Ales Kutak ha illustrato le
priorità della Presidenza ceca in materia in
vista della riunione di Copenhagen sottoli-
neando, in particolare, l’entità dell’impegno
finanziario che discerne dalle misure previ-
ste nel pacchetto energia-clima per la ridu-
zione delle emissioni e richiamando al ri-
guardo le stime che quantificano gli oneri
da sostenere in oltre 200 bilioni di dollari
l’anno fino al 2030. Ha poi dato conto del-
l’agenda concordata con i maggiori partner
– Cina, India, Brasile, Russia, Stati Uniti-
per alcuni incontri preparatori in vista
della riunione di Copenhagen. Anche in
questa occasione, alle relazioni ha fatto se-
guito un ampio dibattito dal quale sono
emersi orientamenti anche fortemente dif-
ferenziati.

Ricorda che la questione più contro-
versa ha riguardato la valutazione dei costi
e dei possibili benefici del pacchetto clima
energia, ritenuto da taluni eccessivamente
oneroso per le economie europee e suscet-
tibile di pregiudicarne la competitività a
fronte di una concorrenza, quale in par-
ticolare quella della Cina, che continua ad
eludere gli impegni assunti a livello inter-
nazionale per le riduzione delle emissioni.
A fronte di tali perplessità, altri hanno
sottolineato che il pacchetto offre possibi-
lità di sviluppo di nuovi mercati e di
creare nuova occupazione mediante l’ado-
zione di tecniche e sistemi ad elevato
valore aggiunto. La delegazione della Ca-
mera ha sottolineato che con il compro-
messo raggiunto dal Consiglio europeo
dell’11 e 12 dicembre 2008, l’Europa ha
dimostrato di saper adempiere ad un im-
pegnativo e ambizioso obiettivo che essa
stessa si era data, vale a dire quello di
assumere l’iniziativa e di guidare il pro-
cesso di contrasto, a livello internazionale,
ai cambiamenti climatici in atto. Le con-
clusioni del Consiglio europeo hanno, in-
fatti, dimostrato che quell’obiettivo può
essere perseguito in termini realistici
senza inseguire ipotesi velleitarie. Si è,
infatti, trovato un apprezzabile punto di
equilibrio tra le diverse istanze, in parti-
colare conciliando l’esigenza di promuo-

vere l’evoluzione dei sistemi produttivi dei
nostri paesi in termini compatibili con la
tutela dell’ambiente con quella di non
imporre ai medesimi sistemi produttivi
oneri eccessivamente gravosi. In sostanza,
si dovrà puntare prioritariamente sulle
misure in grado di assicurare nuove oc-
casioni di investimento e di miglioramento
della produttività. In questo senso assu-
mono particolare rilievo le iniziative di-
rette a favorire una maggiore efficienza
nei consumi energetici e il ricorso a fonti
alternative e rinnovabili. In questa dire-
zione si muove il Piano di ripresa del-
l’economia che stanzia risorse finanziarie
aggiuntive, anche mediante prestiti della
BEI, per investimenti in tecnologie pulite.

Alla stessa apprezzabile logica appare
ispirata la decisione, assunta nell’ambito
del compromesso, di verificare i progressi
conseguiti su questa materia da altri paesi.
Ricorda, al riguardo, come non si intenda
ovviamente subordinare il perseguimento
di una coerente politica da parte dell’Eu-
ropa ai comportamenti altrui; piuttosto, si
tratta di saper valorizzare il ruolo di
leader che l’Europa ha saputo rivendicare
sollecitando puntualmente gli altri paesi
affinché non si sottraggano alle loro re-
sponsabilità. Quella proposta non intende
essere una lettura cinica e opportunistica
dell’impegno giustamente manifestato dal-
l’Europa per una serie lotta ai cambia-
menti climatici. Piuttosto, occorre consi-
derare che non siamo molto lontani dalle
previsioni ricardiane per cui le risorse non
sono illimitate e occorre attrezzarsi per
evitare che l’energia si trasformi in un
fattore gravemente penalizzante delle pro-
spettive di ripresa dell’economia europea.

Angelo ALESSANDRI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, ringra-
zia il deputato Dussin per la relazione
svolta che ha permesso alla Commissione
di conoscere le tematiche dibattute nel-
l’ambito della riunione dei presidenti delle
Commissioni competenti in materia di
energia ed ambiente dei Parlamenti del-
l’Unione europea svoltasi a Praga il 25-26
gennaio 2009.

La seduta termina alle 13.
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SEDE REFERENTE

Martedì 17 febbraio 2009. — Presidenza
del presidente Angelo ALESSANDRI. — In-
terviene il sottosegretario di Stato alle in-
frastrutture e ai trasporti, Mario Manto-
vani.

La seduta comincia alle 13.

Sistema casa qualità. Disposizioni concernenti la

valutazione e la certificazione della qualità dell’edi-

lizia residenziale.

C. 1952 Guido Dussin.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame.

Mauro PILI (PdL), relatore, ricorda
come la proposta di legge all’esame della
Commissione che ha come primo firma-
tario il collega Guido Dussin istituisce un
sistema unico per la certificazione della
qualità dell’edilizia residenziale, denomi-
nato « casa qualità ». La proposta di legge
si inserisce nell’ambito delle profonde in-
novazioni che si registrano nella società e
che incidono sempre di più sulle esigenze
del vivere quotidiano a partire proprio dal
principale luogo di vita: la casa. Ricorda,
in proposito, che una maggiore sensibilità
per le tematiche ambientali e la necessità
di individuare strumenti che facilitino la
coniugazione del fattore « qualità » con la
sostenibilità ambientale e il « risparmio »
costituiscono i principi ispiratori di questa
proposta di legge. L’obiettivo è quello di
individuare gli strumenti necessari a rag-
giungere il duplice obiettivo di perseguire
un moderno adeguamento qualitativo delle
abitazioni e dall’altra mettere in pratiche
tutte quelle tecniche innovative in grado di
produrre un risparmio gestionale dell’edi-
ficio, da una parte contribuendo al rispar-
mio energetico e dall’altra alla tutela am-
bientale. In questa direzione la proposta di
legge delinea un vero e proprio sistema
« casa qualità ».

La finalità di tale sistema, ai sensi
dell’articolo 1, viene individuata nell’armo-
nizzazione delle norme nazionali, regionali
e degli enti locali relative ai parametri di
riferimento per la valutazione dei requisiti
delle costruzioni per assicurarne il rispar-
mio energetico, la sostenibilità ambientale
e il benessere dei fruitori.

L’articolo 2 sottolinea il carattere di
legge-quadro che connota la proposta, la
quale, ai fini dell’istituzione del sistema
« casa qualità » e in attuazione dell’articolo
117 della Costituzione, promuove la tutela
dell’ambiente e dell’ecosistema e stabilisce
i principi fondamentali nell’ambito delle
materie di governo del territorio, di edi-
lizia e di efficienza energetica. Viene, poi,
previsto, per le regioni a statuto ordinario,
l’adeguamento delle legislazioni regionali
ai citati principi, secondo le competenze
attribuite alle regioni per le materie di
legislazione concorrente. Fino all’emana-
zione delle leggi regionali, le disposizioni
della presente legge e le linee guida ema-
nate con il decreto del Presidente della
Repubblica di cui all’articolo 3 costitui-
scono principi fondamentali per i soggetti
privati e pubblici che intendono proce-
dere, in via volontaria, all’applicazione del
citato sistema « casa qualità ». Il comma 3
elenca i casi di esclusione dalla disciplina,
mentre il successivo comma 4 consente
l’adesione volontaria al sistema « casa qua-
lità » per i proprietari di edifici residen-
ziali, al fine di accedere alle agevolazioni
previste. Il comma 5 prevede, quindi, l’ob-
bligo di portare la certificazione « casa
qualità » a conoscenza dell’acquirente o
del locatario, nei casi di compravendita o
di locazione di unità immobiliare in pos-
sesso della certificazione medesima. In
base al successivo comma 6, alle leggi
regionali viene concessa la facoltà di
estendere l’applicazione del sistema « casa
qualità » agli edifici ad uso direzionale e
per uffici.

L’articolo 3 prevede l’emanazione di
specifiche linee guida per le regioni recanti
i metodi di calcolo e i requisiti minimi del
sistema « casa qualità », che dovrà avvenire
con apposito decreto del Presidente della
Repubblica, su proposta del Ministro del-
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l’ambiente, sentiti il Ministro dello svi-
luppo economico e il Ministro per i beni
e le attività culturali, previo parere della
Conferenza unificata e delle competenti
Commissioni parlamentari.

Il sistema prevede la classificazione
delle singole unità immobiliari secondo le
categorie A, B, C e D, e le serie di qualità
1, 2, 3 e 4. Le categorie sono legate
all’efficienza energetica delle costruzioni,
valutata in base al consumo annuo di
energia per metro quadro ai sensi della
direttiva 2002/91/CE, relativa al rendi-
mento energetico nell’edilizia e dal decreto
legislativo attuativo n. 192 del 2005, non-
ché delle relative linee guida, tenendo
conto dell’individuazione delle zone clima-
tiche, senza creare sovrapposizioni con la
normativa vigente. Le serie di qualità sono
legate a parametri di misurazione delle
esigenze dell’abitare, che tengono conto
dei requisiti della norma UNI 8289 e della
direttiva 89/106/CEE, valutando in parti-
colare un elenco di aspetti che sono de-
finiti dalla presente proposta di legge come
indispensabili ai fini della certificazione
della qualità dell’abitazione. Ricorda, inol-
tre, come si preveda l’attribuzione della
qualifica di « casa qualità eco-compati-
bile » per quelle abitazioni che dimostrano
una particolare sensibilità per la tutela
dell’ambiente attraverso l’utilizzo di ma-
teriali naturali, escludendo l’uso di impre-
gnanti chimici e di solventi, ovvero attra-
verso l’impiego esclusivo di energia da
fonti rinnovabili.

Per quanto riguarda i requisiti minimi
richiesti ai fini della certificazione, precisa
che questi dovranno essere definiti dalle
singole regioni sulla base delle citate linee
guida. In ogni caso, tali requisiti non
possono che rispettare quelli attualmente
richiesti per il rilascio del permesso di
costruire, come stabiliti dal testo unico
sull’edilizia, dal decreto legislativo n. 192
del 2005 in merito all’efficienza energetica,
e dalle norme igienico-sanitarie cui fanno
riferimento gli strumenti urbanistici e i
regolamenti comunali.

L’articolo 4 stabilisce che la dichiara-
zione per la certificazione con sistema
« casa qualità » venga presentata alle re-

gioni o province autonome, ovvero alle
province o comuni a seguito di apposita
delega regionale, insieme alla domanda
del permesso di costruire e venga sotto-
scritta dal richiedente e dal progettista.
Al termine dei lavori, il direttore dei
lavori controfirma la dichiarazione ap-
portando le opportune modifiche. I me-
desimi enti sono preposti alla verifica
delle dichiarazioni e al rilascio della
relativa certificazione, possono effettuare
ispezioni e controlli negli edifici e nei
cantieri e richiedere la documentazione e
le informazioni necessarie ai fini di tale
attività di vigilanza.

L’articolo 5 affida allo Stato il compito
di promuovere specifiche iniziative per il
sostegno del settore immobiliare, anche
con il coinvolgimento di soggetti privati,
destinate unicamente alle unità immobi-
liari certificate col sistema « casa qualità ».
A tale fine gli incentivi economici e le
detrazioni fiscali previsti dalle leggi statali
o regionali ai fini della riqualificazione
energetica degli edifici, delle ristruttura-
zioni edilizie, della riqualificazione del
patrimonio edilizio, nonché dell’edilizia
sovvenzionata, convenzionata e agevolata
dovranno tener conto della classificazione
e della certificazione delle unità immobi-
liari attribuite ai sensi delle linee guida. Al
fine di favorire la diffusione del sistema
« casa qualità », ogni regione, provincia o
comune può prevedere incentivi finanziari
e premi in favore di privati o di consorzi
pubblici e privati che intendono aderire a
tale sistema – che ha natura volontaria –
con particolare riferimento alle giovani
coppie che intendono costruire o ristrut-
turare l’unità immobiliare adibite a prima
abitazione.

Le regioni e i comuni, nell’ambito dei
criteri generali per l’assegnazione delle
aree per la realizzazione dei programmi di
edilizia sovvenzionata e convenzionata, do-
vranno dare la priorità ai programmi che
aderiscono al sistema « casa qualità ».

Il comma 4 rinvia ad un regolamento
comunale la definizione dello spessore di
coibentazione e del volume destinato a
servizi interni all’abitazione che non sono
calcolati come cubatura urbanistica delle
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unità immobiliari in possesso della certi-
ficazione « casa qualità », sia per gli edifici
di nuova costruzione sia per quelli di
manutenzione straordinaria, di restauro e
di risanamento conservativo o di ristrut-
turazione edilizia.

Il comma 5 dà la facoltà ai comuni di
vincolare l’edificabilità di parte delle aree
del piano regolatore comunale all’edilizia
residenziale aderente al sistema « casa
qualità », attraverso la stipula di apposite
convenzioni con i privati interessati o con
consorzi pubblici e privati, allo scopo di
diminuire i costi complessivi di investi-
mento.

I comuni, nel rispetto dell’equilibrio di
bilancio, possono anche prevedere ridu-
zioni agli oneri di urbanizzazione e ridu-
zioni di imposte e di tasse comunali, nel
caso in cui i soggetti interessati intendano
vendere o locare gli alloggi costruiti, ap-
plicando prezzi di vendita o canoni di
locazione determinati in base ad una con-
venzione tipo che dovrà essere predisposta
d’intesa con il comune.

In aggiunta, le regioni possono stipu-
lare convenzioni con gli istituti bancari al
fine di consentire l’erogazione di crediti
agevolati ai soggetti privati per la costru-
zione di unità immobiliari destinate a
prima abitazione conformi ai requisiti del
sistema « casa qualità », nonché promuo-
vere specifici interventi agevolativi per
incentivare la diffusione del sistema
« casa qualità ».

Ai sensi dell’articolo 6, le norme della
proposta di legge verranno applicate alle
unità immobiliari per le quali la domanda
del permesso di costruire o della denuncia
di inizio attività sia stata presentata dopo
la data di entrata in vigore delle linee
guida.

L’articolo 7, infine, reca la clausola di
salvaguardia per le regioni a statuto spe-
ciale e le province autonome di Trento e
di Bolzano.

In conclusione, rileva che la proposta
intende organizzare e diffondere unifor-
memente sul territorio nazionale un si-
stema di incentivi prevedendone la modu-
lazione, secondo le classi previste dalla
certificazione di « casa qualità ». Del resto

la tutela dell’ambiente, l’innalzamento
della qualità della vita e il risparmio
energetico sono obiettivi comuni dello
Stato, delle regioni e degli enti locali e
pertanto non solo occorre premiare i pri-
vati che volontariamente si adoperano per
elevare il livello qualitativo dell’edilizia,
ma anche diminuire, attraverso tali incen-
tivi, il costo medio delle costruzioni clas-
sificate « casa qualità » per rendere acces-
sibile a tutti il sistema, a partire dall’edi-
lizia convenzionata.

Nell’auspicare che la proposta possa
stimolare il contributo proficuo di tutte le
forze politiche, affinché l’iter di approva-
zione possa svolgersi in tempi brevi, si
riservo di verificare gli elementi che emer-
geranno nel corso del dibattito e di valu-
tare gli eventuali emendamenti che sa-
ranno presentati, per poi procedere, anche
acquisito l’orientamento del Governo, alla
definitiva conclusione dell’esame del prov-
vedimento, ai fini della discussione in
Assemblea.

Guido DUSSIN (LNP), esprimendo sod-
disfazione per il repentino avvio del-
l’esame del provvedimento da lui presen-
tato, rileva come, nel momento attuale di
crisi dell’economia, occorra avviare una
nuova strategia sulle politiche della casa
che sia capace di rilanciare il settore ed
evitare fenomeni di stagnazione. Rileva
come quanto contenuto nel provvedimento
sia suscettibile di modifiche ed approfon-
dimenti. In tal senso la Commissione po-
trebbe prevedere un ciclo di audizioni con
gli esperti del settore e del mondo della
ricerca nonché con coloro che già hanno
sperimentato un sistema di qualità nella
costruzione delle abitazioni, come ad
esempio il sistema delle « Casa-clima Oro »
realizzato in provincia di Bolzano. Ritiene,
inoltre, importante verificare se sussista la
possibilità di prevedere un consorzio o un
distretto che possa riunire le aziende che
utilizzano tecniche di qualità nelle costru-
zioni, anche prevedendo un sistema di
certificazione della qualità ed appositi in-
centivi statali. Ricorda, inoltre, come la
discussione sul provvedimento potrebbe
essere l’occasione per verificare la possi-
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bilità di un superamento dell’attuale qua-
dro normativo in tema di volumetria degli
edifici e di oneri di urbanizzazione, le-
gando entrambe queste tematiche al-
l’obiettivo dell’innovazione tecnologica dei
prodotti per l’edilizia, all’efficienza ener-
getica e alla qualità certificata degli edifici,
in un quadro istituzionale in linea con
quanto previsto dal federalismo fiscale.
Auspica, infine, che una convergenza delle
forze politiche su tale tematica possa por-
tare all’approvazione del provvedimento in
tempi rapidi, anche immaginando il tra-
sferimento in sede legislativa dello stesso
provvedimento.

Chiara BRAGA (PD), riservandosi di
svolgere ulteriori riflessioni nel corso del
dibattito che si svolgerà sul provvedimento
in esame, intende, comunque, rilevare che
il gruppo del partito democratico è dispo-
nibile a confrontarsi sulle politiche con-
nesse alla qualità abitativa, anche in ra-
gione dell’attinenza di tale tematica alle
politiche ambientali e delle energie rinno-
vabile, sulle quali è stata presentata ed è
in corso di discussione in Assemblea una
mozione del gruppo. Ritiene, quindi, molto
importante che possa essere avviato un
serio confronto sulla riqualificazione am-
bientale del patrimonio edilizio, ritenendo
che su tale argomento potranno anche
essere richieste procedure accelerate per
l’approvazione del provvedimento. Ritiene,
infine, che sia senz’altro meritevole di
approfondimento il tema di un tendenziale
superamento della attuale disciplina degli
oneri di urbanizzazione, soprattutto se
questo consentisse anche di sciogliere gli
enti locali dalla necessità di dover conti-
nuare a consentire un indiscriminato con-
sumo del territorio per far fronte alla
esigenza di reperire risorse per lo svolgi-
mento delle proprie attività.

DL 208/08: Misure straordinarie in materia di ri-

sorse idriche e di protezione dell’ambiente.

C. 2206 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame.

Roberto TORTOLI (PdL), relatore, ri-
leva che il decreto-legge all’esame della
Commissione reca norme in materia di
risorse idriche e di protezione dell’am-
biente; il provvedimento, già approvato dal
Senato, originariamente di nove articoli, si
compone, a seguito delle modifiche intro-
dotte nell’altro ramo del Parlamento, di 23
articoli.

In particolare, l’articolo 1 novella le
norme transitorie relative alle autorità di
bacino contenute nell’articolo 170 del Co-
dice ambientale al fine di prorogare le
stesse autorità di bacino fino all’entrata in
vigore del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri previsto dall’articolo 63,
comma 2, dello stesso Codice. Nel corso
dell’esame al Senato sono stati introdotti,
dopo il comma 3, due commi aggiuntivi
che concernono l’adozione dei piani di
gestione e che mirano in particolare ad
assicurare la tempestiva adozione di tali
piani e la loro elaborazione secondo criteri
di uniformità. Rileva che il Senato ha
inserito, altresì, un comma relativo alla
ripartizione dei fondi finalizzati al finan-
ziamento degli interventi in materia di
difesa del suolo.

L’articolo 2 introduce una forma di
risoluzione stragiudiziale del contenzioso
relativo alle procedure di rimborso delle
spese di bonifica e ripristino di aree con-
taminate e al risarcimento del danno am-
bientale. In tale ambito, il Senato ha
approvato alcune modifiche volte essen-
zialmente a conferire una maggiore pre-
cisione al dettato normativo, a valorizzare
il ruolo dell’Istituto superiore per la pro-
tezione e la ricerca ambientale (ISPRA) e
a disciplinare compiutamente l’utilizza-
zione del terreno o di singoli lotti o
porzioni da parte del proprietario nel
rispetto della destinazione urbanistica e
degli obiettivi di bonifica.

L’articolo 3 reca una serie di disposi-
zioni in materia di personale finalizzate ad
assicurare la funzionalità dell’ISPRA. Il
comma 3-bis, introdotto dal Senato, pre-
vede che il Collegio dei revisori dei conti
già operante in seno all’APAT eserciti le
sue funzioni anche in luogo dei corrispon-
denti organi già operanti in seno all’Isti-
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tuto centrale per la ricerca scientifica e
tecnologica applicata al mare e all’Istituto
nazionale per la fauna selvatica, anch’essi
confluiti nell’ISPRA.

L’articolo 4 – modificato al Senato –
reca disposizioni volte a permettere il
funzionamento della Commissione tecnica
di verifica dell’impatto ambientale, attra-
verso la semplificazione dell’iter di utiliz-
zazione dei fondi destinati a coprire le
spese di funzionamento della Commissione
stessa, mentre l’articolo 4-bis – introdotto
al Senato – estende le predette norme di
semplificazione alla Commissione istrutto-
ria per l’autorizzazione ambientale inte-
grata – IPPC.

L’articolo 5 reca alcune proroghe in
materia di rifiuti: la prima riguarda la
proroga dell’attuale regime di prelievo
della TARSU, la seconda la disciplina
transitoria per le discariche dei rifiuti, la
terza i criteri per l’assimilazione dei rifiuti
speciali a quelli urbani. Inoltre, durante
l’iter al Senato, sono state introdotte al-
cune norme sul Consorzio nazionale im-
ballaggi (CONAI), sul modello unico di
dichiarazione ambientale (MUD) e sulla
tariffa di igiene ambientale (TIA).

L’articolo 6 proroga al 31 dicembre
2009 il termine dal quale decorre il divieto
di conferimento in discarica dei rifiuti con
potere calorifico inferiore (PCI) superiore
a 13.000/kg (il cosiddetto fluff di frantu-
mazione degli autoveicoli), previsto dall’ar-
ticolo 6, comma 1, lettera p) del decreto
legislativo n. 36 del 2003.

Il comma 1-bis, introdotto durante
l’esame al Senato, reca una disposizione
derogatoria transitoria finalizzata a con-
sentire, per un periodo di 12 mesi, l’esclu-
sione dal regime dei rifiuti per le materie,
le sostanze e i prodotti secondari stoccati
presso gli impianti autorizzati alla gestione
dei rifiuti in base alle vigenti norme am-
bientali, che effettuano una o più delle
operazioni di recupero dei rifiuti prove-
nienti dalla raccolta differenziata urbana
o da raccolte dedicate di rifiuti speciali
recuperabili in carta e cartone, vetro,
plastica e legno.

L’articolo 6-bis, introdotto durante
l’esame al Senato, novella il comma

1284-bis dell’articolo 1 della legge finanzia-
ria 2007, al fine di aggiungere, alle finalità
del fondo a favore della potabilizzazione,
microfiltrazione e dolcificazione delle ac-
que di rubinetto istituito dal comma citato
nello stato di previsione del Ministero del-
l’ambiente, anche la naturizzazione delle
acque di rubinetto.

Gli articoli 6-ter e 6-quater, introdotti
durante l’esame al Senato, recano rispet-
tivamente norme in materia di inquina-
mento acustico e rifiuti contenenti idro-
carburi.

L’articolo 7 interviene sulla normativa
che disciplina la gestione dei rifiuti di
apparecchiature elettriche ed elettroniche
(RAEE) recata dal decreto legislativo 25
luglio 2005, n. 151.

L’articolo 7-bis, introdotto durante
l’iter al Senato, reca disposizioni volte ad
ottenere una riduzione dell’utilizzo di
carta presso le pubbliche amministrazioni.

L’articolo 7-ter, introdotto nel corso
dell’iter al Senato, attraverso una novella
comma 1-bis dell’articolo 4 del decreto-
legge n. del 2003, modifica le percentuali
relative al contributo di compensazione
territoriale previsto a favore dei siti che
ospitano centrali nucleari e impianti del
ciclo del combustibile nucleare.

L’articolo 7-quater, introdotto nel corso
dell’iter al Senato, destina 9 milioni di
euro per la promozione di progetti ed
iniziative ambientali, nonché per interventi
di manutenzione degli immobili di perti-
nenza del Ministero dell’ambiente.

L’articolo 7-quinquies, introdotto dal
governo nel corso dell’iter al Senato,
prevede la promozione della sensibilità
ambientale e dei comportamenti ecocom-
patibili nella scuola secondaria superiore
e nell’università, attraverso la realizza-
zione di progetti e iniziative di interesse
generale.

L’articolo 7-sexies, introdotto dal go-
verno nel corso dell’iter al Senato, è volto
ad incentivare, con finalità ecologiche, il
mercato dell’usato.

L’articolo 8 dispone un primo finan-
ziamento di 100 milioni di euro per fron-
teggiare le situazioni di emergenza deri-
vanti dai fenomeni alluvionali che si sono
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verificati nei mesi di novembre e dicembre
2008 ed un altro di 19 milioni di euro per
la prosecuzione degli interventi conse-
guenti agli eventi sismici che hanno colpito
le province di Parma, Reggio Emilia e
Modena il 23 dicembre 2008. Infine, ven-
gono introdotte norme di modifica delle
modalità di rendicontazione dell’attività da
parte dei Commissari all’emergenza e di-
sposizioni per i volontari dell’Associazione
italiana della Croce rossa italiana e del
Corpo nazionale soccorso alpino e speleo-
logico.

L’articolo 8-bis novella il comma 167
dell’articolo 2 della legge finanziaria
2008, prevedendo che il Ministro dello
sviluppo economico di concerto con il
Ministro dell’ambiente, d’intesa con la
Conferenza permanente Stato-regioni, de-
finisca con uno o più decreti la ripar-
tizione fra le regioni della quota minima
di incremento dell’energia elettrica pro-
dotta con fonti rinnovabili necessaria per
raggiungere l’obiettivo del 17 per cento
del consumo interno lordo entro il 2020,
e dei successivi aggiornamenti proposti
dall’Unione europea.

L’articolo 8-ter, 8-quater e 8-quinquies
modificano il Codice ambientale, rispetti-
vamente in materia di rocce e terre da
scavo e di residui di lavorazione della
pietra; accordi e contratti di programma
per la gestione dei rifiuti; acqua di falda.

L’articolo 8-sexies, introdotto durante
l’esame al Senato, è finalizzato a discipli-
nare il rapporto con l’utenza da parte dei
gestori dei servizi di depurazione anche al
fine di dettare le necessarie norme per
l’attuazione della sentenza della Corte co-
stituzionale n. 335 del 2008.

L’articolo 9, infine, reca le consuete
norme concernenti l’entrata in vigore. In
conclusione, si riservo di verificare gli
elementi che emergeranno nel corso del
dibattito e di valutare gli eventuali emen-
damenti che saranno presentati, per poi
procedere, anche acquisito l’orientamento
del Governo, alla definitiva conclusione
dell’esame del provvedimento, ai fini della
discussione in Assemblea.

La seduta termina alle 13.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 17 febbraio 2009.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.30 alle 13.50.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 17 febbraio 2009. — Presidenza
del presidente Angelo ALESSANDRI. — In-
terviene il sottosegretario di Stato alle in-
frastrutture e ai trasporti, Mario Manto-
vani.

La seduta comincia alle 13.50.

Ratifica della Convenzione ONU sui diritti delle

persone con disabilità e istituzione dell’Osservatorio

nazionale.

C. 2121 Governo, approvato dal Senato, e C. 1311

Farina Coscioni.

(Parere alle Commissioni III e XII).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame.

Antonino Salvatore GERMANÀ (PdL),
relatore, ricorda che la Convenzione sui
diritti delle persone con disabilità, unita-
mente al suo Protocollo Opzionale, è stata
adottata il 13 dicembre 2006 durante la
61a sessione dell’Assemblea Generale delle
Nazioni Unite ed è stata aperta per la
firma il 30 marzo 2007. Si tratta del primo
trattato di ampi contenuti sui diritti umani
del 21o secolo, la prima Convenzione sui
diritti umani ad essere aperta alla firma di
organizzazioni regionali, nonché il primo
strumento giuridicamente vincolante ri-
guardo i diritti dei disabili. Fino a quel
momento, infatti, alcuni Paesi si erano
dotati di strumenti multilaterali per pro-
teggere i diritti dei disabili, ma nessuno
con il rango di Convenzione internazio-
nale. La Convenzione segna un punto di
svolta nell’approccio verso le persone con
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disabilità. Essa, infatti, sposta l’ottica tra-
dizionale secondo la quale i disabili erano
« oggetti » bisognosi di carità, cure mediche
e protezione sociale verso un nuovo modo
di considerarli, che li vede « soggetti »,
capaci di rivendicare i propri diritti e
prendere decisioni per la propria vita
basate sul consenso libero e informato, e
di essere membri attivi della società.
Scopo della Convenzione non è dunque
quello di affermare nuovi diritti umani,
ma di stabilire con molta fermezza gli
obblighi a carico delle Parti volti a pro-
muovere, tutelare e assicurare i diritti
delle persone con disabilità. Al riguardo, la
Convenzione, oltre a vietare qualsiasi di-
scriminazione nei confronti delle persone
disabili, enumera le molte misure che gli
Stati devono adottare per creare un am-
biente all’interno del quale esse possano
godere di un’effettiva eguaglianza sociale.
Sia la Convenzione che il Protocollo op-
zionale sono entrati in vigore il 3 maggio
2008. La Convenzione si compone di un
Preambolo e di cinquanta articoli. Ritiene
importante sottolineare che il punto e) del
Preambolo riconosce che « la disabilità è
un concetto in evoluzione e che essa è il
risultato dell’interazione tra persone con
menomazioni e barriere comportamentali
ed ambientali, che impediscono la loro
piena ed effettiva partecipazione alla so-
cietà su base di uguaglianza con gli altri ».
Conseguentemente, la nozione di « disabi-
lità » non viene fissata una volta per tutte,
ma può cambiare a seconda degli ambienti
che caratterizzano le diverse società.

L’articolo 1 chiarisce che lo scopo della
Convenzione è quello di promuovere, pro-
teggere e garantire il pieno godimento dei
diritti umani e delle libertà fondamentali
da parte delle persone con disabilità. Gli
articoli dal 2 al 4 stabiliscono le principali
definizioni, i principi generali e gli obbli-
ghi che si assumono le Parti contraenti.
Gli articoli dal 5 all’8 approfondiscono il
concetto di non discriminazione nei suoi
vari aspetti, con particolare riguardo alle
donne e ai bambini, considerati soggetti
ancora più deboli. Gli articoli da 9 a 19
ribadiscono in maniera più dettagliata
l’uguaglianza rispetto ai vari diritti. Tra di

essi, quello dell’accessibilità all’ambiente –
trasporti, informazione e comunicazione –
compresi i sistemi e le tecnologie di in-
formazione e comunicazione – e altre
attrezzature e servizi aperti al pubblico,
sia nelle aree urbane che nelle aree rurali
– che deve essere garantito dagli Stati
attraverso l’adozione di tutte le misure
necessarie (articolo 9). Viene, poi, riaffer-
mato il diritto alla vita e quello alla
protezione nelle situazioni di rischio ed
emergenze umanitarie. In tema di ricono-
scimento della personalità giuridica, l’ar-
ticolo 12 afferma che le misure relative
all’esercizio della capacità giuridica de-
vono rispettare i diritti, la volontà e le
preferenze della persona, essere propor-
zionate e adatte alle condizioni della per-
sona, e che debbono essere applicate per
il più breve tempo possibile. Gli Stati
dovranno assicurare altresì alle persone
con disabilità l’effettivo accesso alla giu-
stizia e la tutela dei diritti di libertà e di
sicurezza anche attraverso la previsione di
adattamenti connessi alla specifica condi-
zione di disabilità (articoli 13 e 14). Gli
articoli 15, 16 e 17 ribadiscono il diritto a
non essere sottoposti a tortura, a pene o
a trattamenti crudeli o inumani, a sfrut-
tamento, a violenza e a maltrattamenti e il
diritto all’integrità personale. Gli articoli
18, 19 e 20 sanciscono il diritto delle
persone diversamente abili alla libertà di
cittadinanza e di residenza, anche attra-
verso adeguate misure che assicurino la
massima indipendenza o mobilità. La li-
bertà di opinione e di accesso alle infor-
mazioni è garantita dall’articolo 21 mentre
gli articoli 22 e 23 garantiscono il diritto
alla privacy e a non subire restrizioni nella
propria vita affettiva e sessuale, nonché a
creare una propria famiglia assumendo
liberamente le proprie responsabilità in
merito alla generazione e all’educazione
dei figli. In tema di istruzione, l’articolo 24
prevede l’integrazione scolastica a tutti i
livelli anche attraverso efficaci misure di
supporto calibrato sulle esigenze indivi-
duali che possano garantire il progresso
scolastico e la socializzazione. È ricono-
sciuto – articolo 25 – il diritto di godere
della migliore condizione di salute possi-
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bile, senza discriminazioni basate sulla
disabilità, anche attraverso interventi e
servizi volti a ridurre al minimo e a
prevenire ulteriori disabilità. È ricono-
sciuto il diritto al lavoro, su basi di parità
con gli altri, ad esempio attraverso la
costruzione di un mercato del lavoro che
abbia le caratteristiche necessarie a ga-
rantire l’inclusione e l’accessibilità delle
persone con disabilità (articolo 27). Le
Parti riconoscono il diritto ad un adeguato
standard di vita e di protezione sociale che
comprende la possibilità di fruire di al-
loggi adeguati, di servizi e di assistenza
ritagliati sulle necessità dei disabili, non-
ché l’assistenza economica per le spese
derivanti dalla presenza della disabilità in
caso di indigenza (articolo 28). Le Parti
devono inoltre assicurare l’uguaglianza
nella partecipazione alla vita politica e
pubblica, compreso dunque l’esercizio del
diritto di voto, la possibilità di candidarsi
alle elezioni e di svolgere funzioni pubbli-
che a qualunque livello di responsabilità
(articolo 29). L’articolo 30 promuove la
partecipazione alla vita culturale, ricrea-
tiva ed alle attività sportive. Gli articoli
successivi richiamano strumenti e proce-
dure attraverso cui dare attuazione alla
Convenzione; in particolare, gli articoli da
34 a 39 riguardano l’istituzione e le fun-
zioni del Comitato sui diritti delle persone
con disabilità formato da non più di 18
esperti di alta moralità designati dagli
Stati ed eletti sulla base dei principi di
equa ripartizione geografica, della rappre-
sentanza delle diverse forme di civiltà e
dei principali sistemi giuridici, della rap-
presentanza bilanciata di genere e della
partecipazione di esperti con disabilità.
L’articolo 40 prevede la riunione periodica
della Conferenza degli Stati Parte che
esamina le questioni relative all’applica-
zione della Convenzione. La prima riu-
nione della Conferenza viene convocata
dal Segretario generale dell’ONU entro 6
mesi dall’entrata in vigore della Conven-
zione.

Il disegno di legge in esame sul quale la
Commissione è chiamata ad esprimere il
prescritto parere consta di 4 articoli. L’ar-
ticolo 1 contiene l’autorizzazione alla ra-

tifica della Convenzione sui diritti delle
persone con disabilità, con Protocollo op-
zionale, mentre l’articolo 2 contiene l’or-
dine di esecuzione. L’articolo 3 prevede
l’istituzione dell’Osservatorio nazionale
sulla condizione delle persone con disabi-
lità presso il Ministero del lavoro, della
salute e delle politiche sociali. L’Osserva-
torio è presieduto dal Ministro del lavoro,
della salute e delle politiche sociali ed è
composto al massimo da quaranta mem-
bri, nel rispetto del principio di pari
opportunità tra donne e uomini. Il comma
3 prevede, entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore del provvedimento in
esame, l’emanazione di un regolamento
del Ministro del lavoro, della salute e delle
politiche sociali, di concerto con il Mini-
stro per la pubblica amministrazione e
l’innovazione, riguardante la composi-
zione, l’organizzazione e il funzionamento
dell’Osservatorio. Tre mesi prima della
scadenza del mandato, presenta una rela-
zione sull’attività svolta al Ministro del
lavoro, della salute e delle politiche sociali,
che, a sua volta, la invia alla Presidenza
del Consiglio dei ministri, ai fini della
valutazione congiunta della perdurante
utilità dell’organismo e dell’eventuale pro-
roga della durata. L’Osservatorio avrà il
compito di promuovere l’attuazione della
Convenzione sui diritti delle persone con
disabilità ed elaborare il rapporto detta-
gliato, sulle misure prese per renderne
efficaci gli obblighi nonché sui progressi
conseguiti, predisporre un programma di
azione biennale per la promozione dei
diritti e l’integrazione delle persone con
disabilità, promuovere la raccolta di dati
statistici che illustrino la condizione delle
persone con disabilità; predisporre la re-
lazione sulla stato di attuazione delle po-
litiche sulla disabilità, promuovere, infine,
la realizzazione di studi e ricerche che
possano contribuire ad individuare aree
prioritarie verso cui indirizzare azioni e
interventi per la promozione dei diritti
delle persone con disabilità. Il comma 6
autorizza, per il funzionamento dell’Or-
gano, uno stanziamento annuo di 500.000
euro per gli anni dal 2009 al 2014. Alla
copertura dell’onere si provvede mediante
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corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa relativa al Fondo nazionale
per le politiche sociali di cui all’articolo
20, comma 8, della legge 8 novembre 2000,
n. 328 (legge quadro per la realizzazione
del sistema integrato di interventi e servizi
sociali).

Il comma 8 dispone la modifica del
comma 8 dell’articolo 41 della legge n. 104
del 1992, ai sensi del quale il Ministro del
lavoro, della salute e delle politiche sociali,
entro il 15 aprile di ogni anno, presenta
una relazione al Parlamento sui dati re-
lativi allo stato di attuazione delle politi-
che per l’handicap in Italia nonché sugli
indirizzi che intende seguire. La modifica
proposta è diretta a prevedere che la
presentazione della suddetta relazione av-
venga non più annualmente, ma ogni due
anni.

Ricorda, infine, che la Camera dei
deputati, in data 28 gennaio 2009, ha
discusso tale tematica, attraverso l’appro-
vazione di due mozioni Delfino ed al-
ri n. 1-00079 e Laura Molteni ed altri
n. 1-00084. La mozione Delfino ed altri
n. 1-00079, tra l’altro, impegna il Go-
verno ad adeguare in tempi brevi la
legislazione nazionale alle disposizioni
della Convenzione sui diritti delle persone
con disabilità, a garantire l’applicazione
della normativa europea sulla disabilità
ed a considerare le ragioni della mancata
sottoscrizione della Convenzione da parte
della Santa Sede. La mozione Laura Mol-
teni ed altri n. 1-00084, tra l’altro, im-
pegna il Governo a valutare l’opportunità
di rielaborare un sistema di agevolazioni
fiscali unico che supporti le persone di-
sabili, a verificare la puntuale attuazione
della legge n. 68 del 1999, recante norme
per il diritto al lavoro dei disabili ed a
predisporre tutti gli atti normativi neces-
sari al fine di ratificare la Convenzione
sui diritti dei disabili.

Invita, pertanto, la Commissione ad
esprimere parere favorevole sul provvedi-
mento in esame.

Angelo ALESSANDRI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia

alla seduta di domani, mercoledì 18 feb-
braio, il seguito dell’esame del provvedi-
mento.

DL 207/08: Proroga di termini previsti da disposi-

zioni legislative e disposizioni finanziarie urgenti.

C. 2198 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni I e V).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).

La Commissione inizia l’esame.

Tommaso FOTI (PdL), relatore, avverte
che il provvedimento d’urgenza in esame,
composto inizialmente di 45 articoli, è
stato ampiamente modificato e integrato
nel corso dell’esame al Senato, tanto è
vero che oggi il testo si compone di 53
articoli.

Dichiara che i tempi a disposizione
della Commissione e della Camera per
l’esame del provvedimento sono esigui.

Rileva, tuttavia, che questo non è il
primo provvedimento – né sarà l’ultimo –
che i vari Governi hanno dovuto emanare
negli ultimi anni (l’ultimo, in ordine di
tempo, è stato il decreto-legge n. 248 del
2007, emanato dal Governo Prodi) per
prorogare o differire termini legislativa-
mente previsti.

Rileva coma l’enorme complessità della
legislazione nel nostro Paese, la farragi-
nosità, in alcuni casi, delle procedure
regolamentari, le disfunzioni e la lentezza
delle pubbliche amministrazioni nella mo-
dernizzazione della loro azione e delle
loro strutture, di fatto, impongono di ri-
correre alla decretazione d’urgenza per
dare risposta alle esigenze concrete di
cittadini e imprese di vedere differita l’en-
trata in vigore di alcune disposizioni o di
prorogare la vigenza di altre.

Detto questo in termini generali, os-
serva che per quanto riguarda le materie
che più direttamente ricadono nella com-
petenza della Commissione, il provvedi-
mento in esame contiene numerose dispo-
sizioni, per la gran parte di segno positivo,
che passo ad illustrare per sommi capi.
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Il comma 2-bis dell’articolo 2 riformula
il comma 48 dell’articolo 2 della legge
finanziaria per il 2009 (legge n. 203 del
2008), recante disposizioni volte ad esclu-
dere l’applicazione delle misure sanziona-
torie previste per gli enti locali per il
mancato rispetto del Patto di stabilità
interno negli anni 2009-2011, nelle ipotesi
in cui il mancato rispetto sia conseguenza
di spese relative a nuovi interventi infra-
strutturali, appositamente autorizzati con
decreto del Ministero dell’economia.

I commi 1-quinquies e 1-sexies dell’ar-
ticolo 29, introdotti durante l’esame al
Senato, modificano la disciplina relativa
all’affidamento di lavori da parte dei con-
cessionari autostradali al fine di prevedere
che essi agiscano a tutti gli effetti come
amministrazioni aggiudicatrici, ma esclu-
sivamente per la quota di lavori affidata a
terzi, che dovrà essere non inferiore al 40
per cento. Sul piano politico, invece, se-
gnala i giudizi positivi degli operatori del
settore e di Confindustria, secondo cui la
nuova disposizione consentirà un incre-
mento degli investimenti: soltanto Auto-
strade per l’Italia parla di 1,5 miliardi di
investimenti aggiuntivi).

Al riguardo segnala che l’articolo 3 del
decreto-legge n. 185 del 2008 (cosiddetto
« decreto anticrisi »), nel prevedere la so-
spensione fino al 30 aprile 2009 degli
aumenti dei pedaggi autostradali, aveva
disposto che, entro il 30 aprile 2009, con
apposito decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri da sottoporre al parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti, sarebbero state approvate misure
finalizzate a creare le condizioni per ac-
celerare la realizzazione dei piani di in-
vestimento. Sotto questo profilo le modi-
fiche in esame dovrebbero intendersi come
finalizzate a realizzare, in tutto o in parte,
gli scopi del citato decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri.

Il comma 1-septies dell’articolo 29 mo-
difica il comma 1 dell’articolo 20 del
decreto-legge n. 248 del 2007 prorogando
al 30 giugno 2010 le disposizioni transi-
torie in materia di norme tecniche per le
costruzioni introdotte dal comma 2-bis
dell’articolo 5 del decreto-legge n. 136 del

2004, peraltro già prorogato – da ultimo al
30 giugno 2009 – ai sensi dell’articolo 20
del decreto-legge n. 248 del 2007.

Il comma 1-octies dell’articolo 29 dif-
ferisce al 1o gennaio 2010 la scadenza del
1o gennaio 2009 prevista dall’articolo 4,
comma 1-bis del decreto del Presidente
della Repubblica 380/2001 entro la quale
i regolamenti edilizi comunali avrebbero
dovuto vincolare il rilascio del permesso di
costruire per gli edifici di nuova costru-
zione all’installazione di impianti per la
produzione di energia elettrica da fonti
rinnovabili.

La Commissione europea avendo indi-
viduato fra le priorità della politica ener-
getica dei Paesi UE le azioni per l’effi-
cienza energetica degli edifici, appare lo-
gico prevedere, nel caso di inerzia dei
comuni entro il suindicato termine, una
sanzione.

Il comma 1-terdecies dell’articolo 29
dispone che le quote dei limiti di impegno
autorizzati, per il finanziamento delle
opere della legge obiettivo, dall’articolo 13,
comma 1, della legge n. 166 del 2002 e
successivi rifinanziamenti, decorrenti dal-
l’anno 2006 e non utilizzate al 31 dicem-
bre 2008, costituiscono economie di bilan-
cio e sono reiscritte nella competenza degli
esercizi successivi a quelli terminali dei
rispettivi limiti, vale a dire, alla fine del
periodo di ammortamento.

Il comma 1-quaterdecies dell’articolo 29
prevede il mantenimento in bilancio sul
conto dei residui, per essere utilizzati
nell’esercizio finanziario 2009, dei vari
contributi pluriennali decorrenti dall’anno
2007 e non utilizzati entro il 31 dicembre
2008.

Il comma 1-quinquiesdecies dell’arti-
colo 29, nelle more del recepimento della
direttiva 2007/66/CE, differisce di 9 mesi
(dal 30 marzo al 31 dicembre 2009) il
termine per l’entrata in vigore del divieto
di devoluzione delle controversie a col-
legio arbitrale nei contratti pubblici di
lavori, servizi e forniture previsto dal-
l’articolo 3, commi 19-22, della legge
finanziaria per il 2008 e provvede a
limitare i compensi stabiliti per gli arbitri
dalla tariffa allegata al decreto ministe-
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riale lavori pubblici 398/2000 sia dimez-
zandoli, sia vietando incrementi dei com-
pensi massimi legati ad esigenze parti-
colari.

L’articolo 30 differisce di un anno,
ovvero al 31 dicembre 2009, il termine –
previsto dall’articolo 17, comma 4, del
decreto legislativo n. 116 del 2008 – per
l’adozione del decreto interministeriale
volto all’indicazione dei limiti di riferi-
mento per individuare le condizioni di
qualità delle acque tali da imporre il
divieto di balneazione e degli ulteriori
criteri per l’attuazione del decreto n. 116
del 2008.

L’articolo 38, novellando l’articolo 159,
comma 1, del Codice del paesaggio (de-
creto legislativo n. 42 del 2004), proroga al
30 giugno 2009 il termine del 31 dicembre
2008, previsto per il regime transitorio di
autorizzazione paesaggistica. La proroga
opera anche nei confronti dei procedi-
menti di rilascio dell’autorizzazione in
corso non conclusi con l’emanazione della
relativa autorizzazione o approvazione
alla data del 30 giugno 2009. Ricorda che
su questo punto la Commissione ha re-
centemente approvato una specifica riso-
luzione che qui si vede accolta.

Il comma 16-undecies dell’articolo 41
prevede la possibilità di prorogare la du-
rata delle convenzioni, stipulate dal Me-
diocredito Centrale SpA e da Artigiancassa
SpA con le pubbliche amministrazioni
competenti nel settore delle agevolazioni
alle imprese, riguardanti la gestione delle
residue funzioni statali in materia di so-
stegno alle attività produttive e alle im-
prese colpite da calamità naturali nel
novembre 1994. La proroga delle suddette
convenzioni può avvenire per motivi di
pubblico interesse, entro il termine mas-
simo del 31 dicembre 2010 e con una
riduzione di almeno il 10 per cento delle
relative commissioni.

Il comma 16-duodecies dell’articolo 41
reca due novelle all’articolo 32 della legge
n. 392 del 1978 (cosiddetto legge sull’equo
canone) al fine di modificare la platea dei
contratti di locazione non abitativa per i

quali si applicano i criteri di aggiorna-
mento del canone previsti dal medesimo
articolo.

Il comma 16-quinquiesdecies dell’arti-
colo 41, al fine di permettere lo svolgi-
mento delle attività funzionali alla realiz-
zazione dell’Expo 2015, autorizza il Mini-
stero dell’economia e delle finanze – Di-
partimento del tesoro ad erogare, per
l’esercizio 2009, a titolo di apporto al
capitale sociale di EXPO 2015 S.p.A. fino
a un massimo di 4 milioni di euro, a valere
sulle risorse stanziate per il 2009 dall’ar-
ticolo 14, comma 1, del decreto legge
n. 112 del 2008.

Il comma 7-bis dell’articolo 42 proroga
al 30 novembre 2009 il termine per il
versamento che consente la definizione
automatica dei debiti tributari e previden-
ziali (per gli anni 2002-2006) degli enti
non commerciali operanti nel settore sa-
nitario, in situazione di crisi aziendale,
aventi almeno una sede operativa nei ter-
ritori del Molise, Sicilia e Puglia colpiti da
calamità naturali nell’anno 2002.

L’articolo 44-bis prevede la realizza-
zione di nuove infrastrutture carcerarie o
l’aumento della capienza di quelle esi-
stenti per far fronte all’emergenza peni-
tenziaria. A tal fine il capo del D.A.P., è
nominato Commissario straordinario de-
legato e potrà avvalersi di ausiliari no-
minati con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri tra i dirigenti ge-
nerali dello Stato ed i prefetti collocati a
riposo. Il Commissario redige un pro-
gramma degli interventi necessari, speci-
ficandone i tempi e le modalità di rea-
lizzazione ed indicando le risorse econo-
miche a tal fine occorrenti mentre, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, sono determinate le opere ne-
cessarie per l’attuazione del programma,
con l’indicazione dei tempi di realizza-
zione e del relativo quadro finanziario.

Le opere di edilizia carceraria vengono
inserite nel programma delle infrastrut-
ture strategiche (PIS) della legge obiettivo;
per la loro realizzazione, inoltre, saranno
seguite le procedure acceleratorie previste
dal Codice degli appalti.
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In conclusione, ritiene necessario riba-
dire anzitutto le considerazioni politiche
svolte all’inizio della relazione in ordine
alla fondatezza e all’urgenza delle ragioni
che sono alla base del decreto-legge in
esame, tenuto conto in particolare « della
necessità di consentire – come si legge
nella relazione illustrativa del provvedi-
mento – una più concreta e puntuale
attuazione degli adempimenti normativi,
di conseguire una maggiore funzionalità
delle pubbliche amministrazioni, nonché
di prevedere interventi di riassetto relati-
vamente a disposizioni di carattere finan-
ziario ».

Propone, quindi, che la Commissione si
esprima, nella seduta odierna, favorevol-
mente sul provvedimento in esame, illu-
strando la proposta di parere favorevole
con osservazione da lui predisposta (vedi
allegato).

Gianpiero BOCCI (PD) osserva prelimi-
narmente che il provvedimento in esame si
caratterizza per l’introduzione di molte
norme gravi nei settori in cui interviene e
solo per qualche intervento positivo. Dopo
aver citato come particolarmente negative
le norme che prevedono la proroga dei
termini per l’emanazione della disciplina
attuativa in materia di sicurezza sul lavoro
e quelle relative alla liquidazione delle
società che avevano gestito, con esito fal-
limentare, la vendita di una parte rilevante
del patrimonio immobiliare nazionale,
passa ad illustrare criticamente le norme
di competenza della Commissione, soffer-
mandosi in particolare su quella che dif-
ferisce di un anno l’entrata in vigore della
disposizione voluta dal precedente governo
che prevedeva l’installazione nelle nuove
costruzioni di impianti per la produzione
di energia da fonti rinnovabili. Ritiene,
infatti, che questa scelta del Governo –
che ripete l’errore già fatto in occasione
dell’ultima manovra finanziaria con la
cancellazione delle agevolazioni fiscali per
le ristrutturazioni energetiche degli edifici
– provocherà un arretramento delle poli-
tiche ambientali e, soprattutto, un grave e
ingiustificabile danno ad un comparto
produttivo fatto in larga parte da piccole

e medie aziende, la cui vitalità viene messa
in pericolo proprio nel momento più de-
licato di una crisi economica seria e
preoccupante. Al riguardo, cita dati re-
centi secondo cui le aziende che operano
nel settore dell’energia eolica, fotovoltaica
e delle biomasse hanno raggiunto nel 2008
un volume d’affari di oltre cinque miliardi
di euro ed un occupazione di circa ses-
santamila addetti. Altrettanto grave, a suo
avviso, è la disposizione relativa all’affida-
mento dei lavori da parte dei concessio-
nari autostradali che ripristina la possibi-
lità di appaltare senza obbligo di gara fino
al sessanta per cento dei lavori a società
controllate. Si tratta, infatti, di una norma
imposta senza aprire il benché minimo
confronto, neanche sul piano del rispetto
e della conformità con la normativa eu-
ropea. Dopo aver criticato le norme sulla
proroga del termine di entrata in vigore
del divieto di arbitrati negli appalti di
lavori, servizi e forniture e quelle sul
differimento dell’entrata in vigore delle
nuove norme tecniche per le costruzioni,
su cui pure il Governo aveva preso precisi
impegni, si sofferma sulla disposizione in
tema di deroga al Patto di stabilità interno
per gli investimenti dei comuni cosiddetti
« virtuosi », denunciando il fatto che essa
determina, sostanzialmente, al di là degli
aspetti nominalistici, un blocco dramma-
tico degli investimenti da parte degli enti
locali, con inevitabili, pesanti ricadute sul
settore edilizio e sul sistema delle piccole
e medie imprese che ne è alla base.

Rodolfo Giuliano VIOLA (PD), ricolle-
gandosi alle considerazioni svolte dal de-
putato Bocci, ritiene particolarmente grave
che non solo sono state previste conces-
sioni trentennali al sistema autostradale
ma si prevede addirittura che l’affida-
mento del 60 per cento delle opere possa
essere esente da gara d’appalto. Il citta-
dino si trova così senza la minima tutela
di fronte al sistema autostradale. L’altro
aspetto che intende rimarcare riguarda la
questione della deroga al patto di stabilità;
la norma introdotta con il provvedimento
in esame non è una vera e prorpria deroga
e non sarà, quindi, in grado di rilanciare
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il settore delle piccole e medie imprese che
attendono dagli enti locali l’affidamento di
opere pubbliche sulla base di disponibilità
finanziarie giacenti in cassa che non pos-
sono essere spese.

Mauro LIBÈ (UdC) intende svolgere
due considerazioni. La prima è che di
norma i provvedimenti contenti proroghe
non sono altro che il riconoscimento del-
l’incapacità di non aver realizzato nei
termini quanto previsto dalla normativa.
La seconda attiene al fatto che tali prov-
vedimenti sono, poi, destinati a contenere
le più svariate disposizioni, alcune delle

quali destano le perplessità prima rilevate
dai deputati intervenuti. Si riferisce, in
particolare, alla disposizione che prevede
la possibilità di esonerare le concessiona-
rie autostradali dall’obbligo di appaltare i
lavori, nel limite del 60 per cento; ritiene
che ciò renderà poco trasparente tutto il
complesso delle attività interessate da tale
settore.

La Commissione approva la proposta di
parere presentata dal relatore.

La seduta termina alle 14.25.
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ALLEGATO

DL 207/08: Proroga di termini previsti da disposizioni legislative
e disposizioni finanziarie urgenti.

C. 2198 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminato il disegno di legge n. 2198,
recante « Conversione in legge, con modifi-
cazioni, del decreto-legge 30 dicembre 2008,
n. 207, recante proroga di termini previsti
da disposizioni legislative e disposizioni fi-
nanziarie urgenti », approvato dal Senato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito
l’opportunità di sollecitare il Governo ad

integrare le norme che subordinano il
rilascio del permesso di costruire all’in-
stallazione di impianti di produzione di
energia elettrica da fonti rinnovabili, nel
senso di prevedere in un successivo prov-
vedimento d’urgenza una norma sanzio-
natoria per i comuni che non adegue-
ranno i propri regolamenti, eventual-
mente prevedendo la possibilità di ricor-
rere ai poteri sostitutivi ovvero alla
nomina di commissari ad acta. Ciò ai fini
del raggiungimento degli obiettivi comu-
nitari relativi al miglioramento dell’effi-
cienza energetica degli edifici.
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